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ERICA FILIPPINI *

CONSIDERAZIONI SUL RUOLO DELLE AUGUSTAE 
NELLA COStRUZIONE IDEOLOGICA

DI EPOCA tRAIANEA.
IL CONtRIBUtO DELLA DOCUMENtAZIONE

NUMISMAtICA

Abstract
Observations on the Role of the Augustae in the Trajanic Imperial Ideology.
the Contribution of Numismatic Evidence
This paper aims to provide a revised list (Tab. 1, 2) of the coins issued for the imperial 
women of the Trajanic period (Plotina, Marciana and Matidia the Elder), giving some 
remarks on the ideological meaning of their role as members of the domus Ulpia.
Keywords: Plotina, Marciana, Matidia the Elder, trajanic coinage, Imperial ideology.

Prendendo le mosse da un esame specifico della figura muliebre nella moneta-
zione di epoca traianea, il presente contributo intende concentrare l’attenzione sulle 
occorrenze ascrivibili alla rappresentazione monetale dalle donne della famiglia 
imperiale – Plotina, Marciana e Matidia Maggiore –, sottolineando gli aspetti 
preminenti della concezione del ruolo rivestito dai membri femminili della domus 
Ulpia nella visione ideologica coeva 1.

* Alma Mater Studiorum - Università di Bologna.
1 Per il profilo prosopografico di Pompeia Plotina vd. RE XXI, 2, coll. 2293-2298, n. 131 (R. 

hanslik); PIR2 P 679 (K. Wachtel); FOS 631; DNP 9, col. 1146 (h. temporini - Gräfin Vitzthum). 
Ulpia Marciana: RE Suppl. XV, coll. 932-934, n. 56a (W. Eck); PIR2 V 877 (K. Wachtel - M. 
Heil); FOS 824; DNP 9, coll. 853-854 (h. temporini - Gräfin Vitzthum). Salonia Matidia: RE 
XIV, 2, coll. 2199-2202, n. 1 (G. herzog - hauser); PIR2 M 367 (L. Petersen); FOS 681; DNP 7, 
col. 1025 (h. temporini - Gräfin Vitzthum). Per un inquadramento generale dei personaggi fem-
minili della domus Ulpia si rimanda inoltre a temporini 1979; Boatwright 1991; hidalgo de 
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Muovendo dunque dall’impiego di una fonte spesso non sfruttata appieno delle 
proprie potenzialità per quanto carica di informazioni, il metodo di analisi adottato 
in questa sede consente di affrontare l’indagine storica mediante un approccio 
di tipo documentario particolarmente efficace, basato sulla decifrazione dei mes-
saggi propagandistici espressi per il tramite del supporto monetale, considerato 
nella sua funzione di mezzo di comunicazione ad ampio raggio di diffusione, 
utilizzato, fin dalla primissima età imperiale, come strumento privilegiato per la 
trasmissione capillare dei contenuti politico-ideologici approntati dal princeps e 
dal suo entourage più stretto.

In questo senso, il valore eccezionale dell’evidenza numismatica, insito nella 
natura ufficiale del documento stesso e nelle caratteristiche di univocità e imme-
diatezza del messaggio veicolato, risulta intrinsecamente correlato all’elaborazione 
di una forma di comunicazione oltremodo puntuale ed incisiva, affidata all’utilizzo 
di immagini e scritte combinate tra loro nella composizione di tipologie spesso 
estremamente concise, per via delle necessità di sintesi imposte dalle dimensioni 
limitate del campo monetale, ma comunque di facile comprensione in relazione 
al loro contesto di origine e all’ambito di fruizione.

Date queste premesse, osservando il documento numismatico nella sua strut-
tura complessiva, determinata dall’associazione tra dritto e rovescio, e mettendo 
a fuoco gli elementi costitutivi dei motivi iconografici e delle formule epigrafiche 
funzionali alla decodificazione del significato sot teso a ciascuna moneta, il quadro 
individuato dalle emissioni prodotte dalla zecca di Roma durante il periodo in 
questione (98-117 d.C.) restituisce una serie di informazioni di particolare interesse 
in riferimento alla connotazione dell’immagine dei personaggi femminili della 
famiglia imperiale e alla definizione dei tratti fondanti del loro profilo pubblico, 
elaborato gradualmente in connessione con lo sviluppo della costruzione ideolo-
gica del principato traianeo.

Sul versante operativo, l’indagine numismatica, eseguita tramite la compa-
razione attenta delle attestazioni registrate dai principali corpora numismatici e 
dai cataloghi collezionistici di maggiore consultazione (editi in tempi diversi, non 
sempre recenti), ha consentito di espungere dal novero delle emissioni qui preso in 
esame alcune occorrenze frutto di fraintendimenti di lettura oppure riconducibili 
ad accostamenti tipologici ibridi e incongruenti, identificabili perlopiù come falsi 
di fabbricazione antica o moderna o come coniazioni irregolari, riconsegnando un 
dossier delle emissioni per le donne della domus Ulpia sensibilmente emendato 
rispetto al prospetto desumibile dal II volume del Roman Imperial Coinage, opera 

la Vega 2000, 195-205; temporini - Gräfin Vitzthum 2002, 188-207; Cenerini 2009, 95-105; 
hidalgo de la Vega 2012, 99-116; Cenerini 2017. Più specificamente, per le testimonianze di 
carattere numismatico, cfr. Morelli 2009, 93-101.
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tuttora assunta come standard reference work per la monetazione imperiale di 
epoca traianea (tabb. 1 e 2).

Da questo punto di vista, la revisione critica delle evidenze monetali per Plo-
tina, Marciana e Matidia Maggiore – agevolata senza dubbio dalla risistemazione 
complessiva della monetazione di traiano compiuta da Bernard Woytek in MIR 
14 (Die Reichsprägung des Kaisers Traianus, 2010) – ha implicato non solo 
una modificazione sostanziale del quadro documentario fornito dai repertori di 
riferimento, finora piuttosto caotico e confuso, ma ha comportato anche alcune 
rettifiche di carattere interpretativo, con ricadute sugli spunti di riflessione for-
mulati in studi precedenti 2.

Alla luce di questi presupposti, il novero delle emissioni monetali per le donne 
della domus Ulpia, tutto sommato ridotto quanto a consistenza numerica e va-
rietà tipologica delle attestazioni, permette di delineare i contorni di una politica 
propagandistica di stampo familiare, volta a rilevarne la posizione di vicinanza 
rispetto alla figura del princeps in un’ottica di valorizzazione reciproca.

Più precisamente, le occorrenze censite, caratterizzate dall’esplicitazione dei 
legami di parentela o di affinità con traiano, indicati puntualmente nella formula-
zione delle legende di dritto, risultano individuate sul rovescio da tipi dedicati alla 
celebrazione di divinità e personificazioni muliebri strettamente connesse con l’e-
spressione delle principali virtù matronali e dei valori fondanti del mos maiorum, 
restituendo una visione d’insieme pienamente coerente con il quadro idealizzante 
tratteggiato nella letteratura encomiastica coeva, intenta ad elogiare i personaggi 

2 Cfr. Keltanen 2002, 110, 112-113. Secondo l’analisi condotta dalla studiosa, il quadro 
d’insieme delle emissioni battute per Plotina durante il periodo traianeo, fondamentalmente privo 
di accostamenti iconografici con divinità e personificazioni legate specificamente agli aspetti della 
fecondità e della maternità, sembrerebbe connotato piuttosto dalla presenza di soggetti connessi 
più propriamente con la sfera maschile, come indicherebbero la rappresentazione di Minerva con 
lancia e scudo, associata alla celebrazione delle vittorie militari conseguite da Traiano, e il tipo 
del Genius con patera e spighe, inteso come riferimento al nume tutelare del princeps. In questa 
prospettiva, tuttavia, appare opportuno precisare come, nel caso di Minerva (infra, tab. 1, n. 6: 
quinario N), l’impostazione oltremodo rigida dell’immagine divina, particolarmente adatta alla 
raffigurazione di una statua di culto, suggerisca di identificare più correttamente il soggetto come 
Palladium, individuando, dal punto di vista interpretativo, un’allusione nemmeno tanto implicita 
alla figura di Vesta, richiamata per il tramite del suo attributo più rappresentativo (cfr., per Plotina, 
tab. 1, nn. 3-5, 8-9: Vesta in trono con palladium e scettro). D’altra parte, per quanto riguarda il 
tipo del Genius, occorre sottolineare il carattere ibrido dell’attestazione in questione, costituita 
dalla combinazione di un dritto di Plotina con un rovescio appartenente ad emissioni di Traiano. 
Considerando la documentazione attualmente nota, la coniazione di denari Plotina/Genius, tipolo-
gicamente non genuina, risulta peraltro testimoniata da un solo esemplare suberato, identificabile 
come contraffazione coeva (vd. infra, tab. 2, n. 8). A questo proposito, seppure in maniera più 
sbrigativa, considerazioni fuorviate da un inquadramento erroneo delle emissioni Plotina/Minerva 
e Plotina/Genius sono espresse anche in Roche 2002, 55.



198 Erica Filippini

femminili della domus Ulpia mediante l’esaltazione delle loro doti straordinarie, 
evidenti nella modestia, nella riservatezza e nella sobrietà degli atteggiamenti e 
ancor di più nella lealtà assoluta dimostrata nei confronti del princeps 3.

È così che le monete di Plotina – sanctissima femina, secondo la qualifica 
sancita a più riprese da Plinio il Giovane 4 – esaltano la morigeratezza dei costumi 

3 Cfr. Roche 2002, 47-50; hidalgo de la Vega, Pérez Sánchez, Rodrígues Gervás 2004, 
425; Cenerini 2017, 108; Pavón torrejón 2018a, 25-26; 2018b, 184-186. In questa prospettiva, 
risultano di particolare rilevanza le rappresentazioni fortemente idealizzate di Plotina e Marciana 
delineate nei paragrafi 83-84 del Panegirico a Traiano di Plinio il Giovane, pronunciato il 1° 
settembre del 100 d.C. Dal punto di vista ideologico, dalla lettura del Panegirico pliniano emerge 
con evidenza come la caratterizzazione emblematica delle due donne, legata all’enfatizzazione 
delle prerogative matronali più significative (civilitas, modestia, simplicitas, candor, etc.) e all’e-
saltazione degli aspetti dell’armonia e della coesione familiare (manifestazione traslata del con-
cetto di concordia politica), ricalchi, per parte femminile, la connotazione dell’optimus princeps, 
contribuendo per riflesso alla celebrazione della figura di traiano.

4 Plin. ep. 9.28.1: […] ad Plotinam, sanctissimam feminam; Plin. pan. 83.5: Quid enim illa 

Fig. 1.  Numismatica Ars Classica, Auction 41 (20.11.2007), n. 74: traiano per Plotina, denario, 
112-114 d.C. (RIC II, n. 733; MIR 14, n. 707) © Numismatica Ars Classica NAC AG.

Fig. 2.  Numismatica Ars Classica, Auction 54 (24.03.2010), n. 414: traiano per Plotina, sesterzio, 
112-117 d.C. (RIC II, n. 740; MIR 14, n. 711) © Numismatica Ars Classica NAC AG.

Fig. 3.  Numismatica Ars Classica, Auction 97 (12.12.2016), n. 116: traiano per Plotina, aureo, 
112-114 d.C. (RIC II, n. 732 corr.; MIR 14, n. 701) © Numismatica Ars Classica NAC AG.

Fig. 4.  Numismatica Ars Classica, Auction 78 (26.05.2014), n. 935: traiano per Plotina, aureo, 
112-114 d.C. (RIC II, n. 730; MIR 14, n. 703) © Numismatica Ars Classica NAC AG.
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e la rettitudine morale della moglie del princeps, compagna fedele, solidale e ob-
bediente, compartecipe delle virtutes del marito, rimarcandone le qualità esemplari 
tramite riferimenti specifici al culto della Pudicitia 5 e alle figure di Fides 6 e di Vesta 7 
(evocata, in un caso, anche dalla raffigurazione a tutto campo del palladium, suo 
attributo più ricorrente 8) (Figg. 1-4), mentre le coniazioni di Marciana e Matidia, 
rispettivamente sorella e nipote di Traia no, documentano un richiamo pressoché 
esclusivo al concetto di pietas, declinato nella sua duplice accezione di devozione 
religiosa e familiare 9 (Figg. 5-7).

[i.e. Plotina] sanctius, quid antiquius? A questo proposito, appare opportuno osservare come la 
definizione pliniana, rimandando alla qualificazione sacra e inviolabile delle sacerdotesse prepo-
ste al culto di Vesta (Liv. 1.20.3), sottolinei l’adesione di Plotina al modello di integrità morale 
rappresentato idealmente dalle Vestali.

5 tab. 1, n. 7 (aureo e denario, 112-114 d.C). Per il tipo dell’Ara Pudicitiae sul rovescio delle 
emissioni a nome di Plotina, cfr. Lichocka 1982.

6 tab. 1, n. 10 (sesterzio, 112-117 d.C.).
7 tab. 1, nn. 1-2, 3-4, 5, 8 e 9 (aurei, denari e quinario N, 112-117 d.C.). Per la valenza 

simbolica sottesa alla rappresentazione di Vesta sui rovesci delle emissioni a nome delle Augustae 
tra la prima e la media età imperiale, cfr. Ercolani Cocchi 2012, 321-323.

8 tab. 1, n. 6 (quinario aureo, 112-114 d.C.). Sul rovescio, figura di Athena/Minerva, stante 
verso s., con elmo sul capo, lancia nella d. e scudo rotondo nella s. = Palladium. Per l’interpre-
tazione del tipo, vd. supra, nota 2.

9 tab. 1, nn. 11-12 (aureo e denario di Marciana, con rovescio raffigurante Matidia Maggiore 

Fig. 5.  Numismatica Ars Classica, Auction 27 (12.05.2004), n. 385: traiano per Marciana, 
denario, gennaio-agosto 112 d.C. (RIC II, n. 742; MIR 14, n. 713) © Numismatica Ars 
Classica NAC AG.

Fig. 6.  Numismatica Ars Classica, Auction 102 (24.10.2017), n. 512: traiano per Matidia Mag-
giore, aureo, settembre 112-117 d.C. (RIC II, n. 759; MIR 14, n. 728) © Numismatica 
Ars Classica NAC AG.

Fig. 7.  Numismatica Ars Classica, Auction 95 (06.10.2016), n. 238: traiano per Matidia Mag-
giore, denario, settembre 112-117 d.C. (RIC II, n. 758; MIR 14, n. 727) © Numismatica 
Ars Classica NAC AG.
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In questo senso, seguendo le linee di uno schema basato sulla funzionalità 
reciproca, l’ideologia di epoca traianea, incentrata in prima battuta sulla definizione 
dell’immagine dell’optimus princeps, appare dunque improntata parallelamente 
alla caratterizzazione di figure femminili altrettanto virtuose, permeate di una fun-
zione essenzialmente paradigmatica, riflessa nella scelta mirata dei tipi monetali.

Concentrate in un arco cronologico compreso tra il 112 e il 117 d.C., le 
emissioni qui prese in esame, finalizzate di primo acchito alla proposizione di un 
modello ideale di comportamento femminile, consentono di inquadrare l’essenza 
del ruolo rivestito dalle donne della domus Ulpia anche per quanto concerne altri 
aspetti, ovvero evidenziandone una posizione di assoluto rilievo nella configura-
zione del processo di legittimazione e trasmissione del potere imperiale.

In questa prospettiva, la rilevanza della funzione assegnata alla componente 
muliebre nell’ambito della costruzione ideologica del principato di Traiano appare 
rimarcata, in maniera quasi paradossale, dall’ampio divario temporale riscontrabile 
tra la concessione del titolo di Augusta, conferito a Plotina e a Marciana in un 
momento ancora non del tutto precisato, ma comunque anteriore al 105 d.C. 10, e 
l’ingresso nella monetazione imperiale, registrato per i personaggi femminili della 
domus Ulpia solo a partire dal 112 d.C., secondo il termine cronologico contenuto 
nello svolgimento delle legende monetali di rovescio, fissato dal riferimento al 
VI consolato di Traiano.

L’apparizione tardiva delle Augustae nel panorama numismatico di epoca 
traianea risulta infatti supportata da ragioni tutt’altro che oscure se considerata 

in veste di Pietas, gennaio-agosto 112 d.C.), n. 25 (denario di Matidia, con rovescio PIEtAS 
AVG, settembre 112-117 d.C.) e nn. 26-27, 28 (aureo, denario e sesterzio di Matidia Maggiore, 
con rovescio PIEtAS AVGVSt, stessa datazione). Per lo svolgimento della tematica della pietas 
nella monetazione di epoca traianea si rimanda a Baratta 2019.

10 Dal punto di vista cronologico, la prima attestazione del titolo di Augusta per Plotina e 
Marciana risulta documentata da un’iscrizione di Luni (oggi perduta), databile con precisione 
all’anno 104/105 d.C., per il riferimento alla IX tribunicia potestas di Traiano (CIL XI 1333 ILS 
288 Frasson 2013, 52-54). Per quanto riguarda Marciana, occorre tuttavia sottolineare come 
l’accettazione del titolo di Augusta da parte della sorella del princeps possa risalire più precisa-
mente al periodo compreso tra il settembre e l’ottobre del 100 d.C., ovvero intorno all’epoca della 
fondazione di timgad in Numidia, città a lei dedicata, dedotta con il nome di colonia Marciana 
Traiana Thamugadi entro il mese di dicembre del medesimo anno (Dupuis 1994). Secondo le 
parole di Plinio il Giovane (pan. 84.6-7), entrambe le donne avevano comunque rifiutato una prima 
volta la concessione del titolo di Augusta, offerto loro dal senato già in occasione dell’accessione 
al potere di traiano (gennaio del 98 d.C.). Seguendo l’esempio indicato dal princeps attraverso il 
rifiuto dell’appellativo onorifico di pater patriae (assunto da traiano solo nel tardo autunno del 98), 
Plotina e Marciana respinsero fermamente la proposta senatoria, manifestando un atteggiamento 
assolutamente conforme alla modestia che le contraddistingueva. Per l’interpretazione del passo 
pliniano, cfr. Cenerini 2009, 98-99; 2017, 109.
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nel quadro complessivo delle iniziative sostenute durante il 112 d.C. 11, intraprese 
nell’ambito di un vero e proprio programma di consolidamento dinastico, imper-
niato sulla promozione dei rapporti intrafamiliari, secondo una logica improntata 
non solo alla valorizzazione dell’immagine del princeps, ma anche e soprattutto 
alla definizione di una linea di successione.

In altri termini, considerando l’aspetto cronologico, il problema della stabilità 
e della continuità dell’istituzione imperiale, avvertito come una questione cruciale 
fin dall’inizio dell’epoca traianea, fu affrontato, intorno alla metà del secondo 
decennio del principato di traiano e, in particolare, a partire dal 112 d.C., tramite 
lo sviluppo di una politica propagandistica di impronta familiare e di carattere 
eminentemente dinastico, rafforzata, sul piano ideologico, dalle consacrazioni 
postume di Traiano padre e di Marciana (morta e divinizzata nell’agosto del 
medesimo anno), propedeutiche alla creazione di una genealogia divina interna 
alla gens Ulpia 12.

Da questo punto di vista, focalizzando l’attenzione sulla fonte numismatica, 
appare tuttavia evidente come l’impostazione di un assetto ideologico basato 
sulla perpetuazione della domus imperiale abbia trovato un canale di espressione 
privilegiato nella celebrazione della pars muliebris della famiglia genetica del 
princeps, stante l’assenza di eredi diretti, determinata dalla sterilità della coppia 
imperiale formata da Traiano e Plotina.

In questo senso, esaminando i dati raccolti, le fondamenta dell’impianto di-
nastico sotteso alla costruzione ideologica di epoca traianea risultano sintetizzate 
compiutamente nella formulazione tipologica documentata dalla serie di aurei e 
denari coniata per Marciana nella prima metà del 112 d.C., contraddistinta dalla 

11 Vd. nota successiva.
12 In questo senso, secondo la visione di Cizek 1983, 394-397, la svolta ideologica del 112 

d.C., connotata da un’accezione spiccatamente dinastica, insisterebbe fortemente sull’impostazione 
di una genealogia divina interna alla gens Ulpia, fondata dapprima sulla consacrazione di Traiano 
padre e poi implementata dall’apoteosi di Marciana. Scomparso prima del 100 d.C. (Plin. pan. 
89.2), il padre biologico di triano fu oggetto di una divinizzazione tardiva, decretata verosimil-
mente all’inizio del 112 d.C., nel contesto delle iniziative celebrative connesse con l’inaugurazione 
del Foro di traiano (vd. Woytek in MIR 14, 138-139), mentre la sorella del princeps, morta il 
29 agosto del 112 d.C., fu divinizzata il giorno stesso del suo decesso, con provvedimento im-
mediato, decretato dal senato prima dell’esecuzione dei funerali (InscrIt XIII, I, 5, fr. XXII, ll. 
39-43). Per le monete del divus Traianus pater, cfr. RIC II, nn. 251-252, 762-764; MIR 14, nn. 
401-402, 406-408 (datazione: 112-113 d.C.). Per le emissioni di commemorazione della diva 
Augusta Marciana (datazione: settembre 112-117 d.C.), vd. infra tab. 1, nn. 13-14, 15, 16-17, 21 
e 22 (aurei, denari, quinario N e sesterzi, con rovescio CONSECRAtIO e aquila su scettro); nn. 
18-19 (aureo e denario, con rovescio CONSECRAtIO e tensa trainata da coppia di mule); nn. 
20, 24 (denario e sesterzio, con rovescio EX SENAtVS CONSVLtO e biga di elefanti sormon-
tata dalla statua della diva in formam Cereris); n. 21 (sesterzio, con rovescio CONSECRAtIO e 
carpentum trainato da due mule).
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rappresentazione di tre generazioni femminili della gens Ulpia – Marciana, al 
dritto, e Matidia Maggiore, raffigurata sul rovescio nelle sembianze di Pietas/
Tutela, af fiancata da due bambini, identificabili idealmente con le figlie Sabina 
e Matidia Minore –, corroborata ulteriormente dall’esplicitazione dei vincoli di 
consanguineità, indicati attraverso l’elemento epigrafico (MARCIANA AVG 
SOROR IMP tRAIANI/MAtIDIA AVG F) 13 (Fig. 5).

Nell’ottica delineata, il quadro familiare individuato dalle monete ante mortem 
di Marciana, ricalcato successivamente dalla serie trimetallica prodotta per Matidia 
Maggiore 14 (Fig. 6) (nominata Augusta il 29 agosto del 112 d.C., in seguito alla 
scomparsa della madre e in concomitanza con il provvedimento di consacrazione 
della stessa 15), costituisce una testimonianza quantomai emblematica dell’im-
palcatura dinastica progettata da Traiano, supportata in linea collaterale dalla 
discendenza femminile della gens Ulpia.

Secondo la prospettiva già individuata dal matrimonio tra Sabina e Adriano, 
celebrato al più tardi nel 100 d.C., le figure di Marciana e di Matidia Maggiore, 
garanti della continuità della gens di Traiano, appaiono dunque caricate di una 
funzione legittimante, correlata alla promozione di una linea di successione interna 
alla domus imperiale 16.

13 tab. 1, nn. 11-12 (datazione: gennaio-agosto 112 d.C.). Per l’interpretazione dell’emissione, 
cfr. temporini 1979, 190-193; Morelli 2009, 100. Dal punto di vista iconografico, il rovescio 
delle monete di Marciana trova un riscontro puntuale nel tipo già utilizzato per la rappresenta-
zione della tVtELA AVGVStI su dupondi di Vespasiano (cfr. Schmidt-Dick 2002, 27, Augusta 
f5A/02 e 113, Tutela f5A/01).

14 tab. 1, nn. 26-27 e 28 (aureo, denario e sesterzio, settembre 112-117 d.C.). Sul rovescio, 
contrassegnato dalla legenda PIEtAS AVGVSt, compare una figura femminile stante (Matidia 
Maggiore in sembianze di Pietas?), affiancata da due giovani figure di piccole dimensioni.

15 A questo proposito, secondo la testimonianza registrata nel XXII frammento dei Fasti 
Ostienses (InscrIt XIII, I, 5, fr. XXII, l. 41, lato sinistro lacunoso), accogliendo l’integrazione 
proposta da Degrassi, Matidia Maggiore, avrebbe ottenuto il titolo di Augusta nel medesimo giorno 
della morte e della consacrazione di Marciana, avvicendandosi dunque alla madre nella posizione 
ricoperta all’interno della domus Ulpia (cfr. Cenerini 2009, 99; Morelli 2009, 100). Dal punto di 
vista numismatico, il passaggio di ruolo tra madre e figlia appare rimarcato dalla titolatura impie-
gata sui dritti delle emissioni a nome di Matidia Maggiore, individuata dalla qualifica di Augusta 
e dall’indicazione del legame di filiazione divina (MAtIDIA AVG DIVAE MARCIANAE F).

16 A questo proposito, appare opportuno precisare come l’esame delle occorrenze monetali per 
i personaggi della domus Ulpia consenta implicitamente di riconsiderare tempi e dinamiche della 
successione di Adriano, ridimensionando l’assunto delle fonti letterarie (Cass. Dio 69.1.1-4; ShA 
Hadr. 4.10; Aur. Vict. Caes. 13.13), volte sostanzialmente a negarne la designazione ufficiale da 
parte di Traiano. Su questo punto, cfr. Galimberti 2007, 19-20, secondo cui «Adriano non solo 
era stato designato da traiano a succedergli, ma l’imperatore lo aveva designato ufficialmente 
negli anni (mesi?) a ridosso della campagna partica, conferendogli il titolo di Caesar e spazzando 
via ogni equivoco sulla sua successione, che le fonti ostili ad Adriano tendono ad occultare o 
addirittura a mistificare».
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tab. 1.

Emissioni per Plotina, Marciana e Matidia Maggiore
Monetazione imperiale di epoca traianea | zecca di Roma

Prospetto delle occorrenze regolari

Pompeia Plotina

1-2. RIC II, n. 732 corr. (= RIC II, n. 731, AR)
N, AR | Aureo e denario 112-estate 114 d.C. (MIR 14)

Dr.: PLOtINA AVG IMP tRAIANI
Busto drappeggiato di Plotina verso d., con stephane sul capo.

Rv.: CAES AVG GERMA DAC COS VI P P
Vesta, seduta in trono verso s., con capo velato e stephane, tiene lungo scettro trasversale 
nella s.; mano d., priva di attributi, appoggiata sul bracciolo dello scranno.

Rif.: Cohen 18822, 97, nn. 4, 5: un esemplare in oro a Vienna (= Kunsthistorisches Museum, 
inv. MK 8635) e uno in argento a Londra; BMCRE III, n. 528, tav. 18: denario. Cfr. anche 
MIR 14, n. 701 (N) e n. 702 (AR), tav. 124 (con indicazione di altri esemplari di confronto).

Note: RIC II, n. 732 riporta legenda di dritto in errore PLOtINA AVG IMP tRAIAN, per frain-
tendimento derivato da Cohen 18822 (cfr. infra, tab. 2, nn. 2-3). L’emissione di denari regi-
strata da RIC II, n. 732 (corretto) corrisponde a RIC II, n. 731.

3-4. RIC II, n. 730
N, AR | Aureo e denario 112-estate 114 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come il precedente.
Rv.: Come il precedente, ma Vesta tiene palladium nella d. protesa.
Rif.: Cohen 18822, 97, nn. 2, 3: un esemplare in oro e uno in argento, entrambi a Parigi; BMCRE 

III, nn. 525, 526-527, tav. 18: un aureo e due denari; BNCMER IV, nn. 676, 679-681, tav. 38: 
un aureo e tre denari. Cfr. anche MIR 14, n. 703 (N) e n. 705 (AR), tav. 124 (con indicazione 
di altri esemplari di confronto).

5. RIC II −
N | Quinario 112-estate 114 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: Come il precedente (Vesta in trono, con palladium e scettro).
Rif.: Gnecchi 1888, 146, n. 6, tav. 4: un esemplare rinvenuto nel 1884 nei pressi di Roma, 

fuori Porta Salaria (= Roma, Museo Nazionale Romano, inv. 87.315, ex collezione F. 
Gnecchi); Cfr. anche King 2007, n. 70, tav. 12 e MIR 14, n. 704, tav. 124 (stesso esem-
plare di confronto).

6. RIC II, n. 738 112-estate 114 d.C. (MIR 14)
N | Quinario

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: Anepigrafe

Palladium verso s. (statua di Athena/Minerva, con elmo sul capo, lancia nella d. e scudo 
rotondo nella s.).
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Rif.: Gnecchi 1902, 17, n. 7, tav. 3: un esemplare rinvenuto a Roma nel 1901 (= Roma, Museo 
Nazionale Romano, inv. 87.314, ex collezione F. Gnecchi). Cfr. anche King 2007, n. 69, 
tav. 12 e MIR 14, n. 708, tav. 124 (stesso esemplare di confronto).

Note: Per quanto concerne il rovescio, i cataloghi di riferimento intendono l’immagine come 
raffigurazione di Minerva, sebbene l’impostazione particolare del tipo suggerisca di in-
terpretarlo più propriamente come rappresentazione del Palladium. Cfr. Schmidt-Dick 
2002, 81, per gli aspetti peculiari e per altre occorrenze del tipo del Palladium nella mo-
netazione romana imperiale.

7. RIC II, n. 733 112-estate 114 d.C. (MIR 14)
N, AR | Aureo e denario

Dr.: Come i precedenti
Rv.: CAES AVG GERMA DAC COS VI P P; ARA PVDIC (in esergo)

Ara Pudicitiae; sulla parte anteriore dell’altare, figura femminile, velato capite, stante 
frontalmente su sella curulis, solleva il velo con la d.

Rif.: Cohen 18822, 97, nn. 6, 7: un esemplare in oro e uno in argento, entrambi a Parigi; 
BMCRE III, n. 529, tav. 18: denario; BNCMER IV, nn. 678, 682, tav. 38: un aureo e un 
denario. Cfr. anche MIR 14, nn. 706 (N), 707 (AR), tav. 124 (con indicazione di altri 
esemplari di confronto).

8. RIC II, n. 728 febbraio 116-117 d.C. (MIR 14)
N | Aureo

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: AVG GERM DAC PARthICI P M tR P COS VI P P

tipo come sopra, nn. 3-5 (Vesta in trono, con palladium e scettro).
Rif.: Cohen 18822, 96, n. 1: un esemplare a Parigi = BNCMRE IV, n. 909, tav. 50. Cfr. anche 

MIR 14, n. 709, tav. 124 (con indicazione di altri esemplari di confronto).

9. RIC II, n. 729 febbraio 116-117 d.C. (MIR 14)
N | Aureo

Dr.: PLOtINA AVGVStA IMP tRAIANI CAES
Busto di Plotina come i precedenti.

Rv.: Come il precedente.
Rif.: MIR 14, n. 710, tav. 124: un esemplare a Berna, Bernisches historisches Museum, inv. 

RK 1024.
Note: L’attribuzione al British Museum dell’esemplare di riscontro quotato in RIC II risulta 

erronea o comunque priva di riscontro (cfr. BMCRE III, 124, nota †).

10. RIC II, n. 740 112-117 d.C.
OR | Sesterzio

Dr.: PLOtINA AVG IMP tRAIANI
Busto di Plotina come i precedenti.

Rv.: FIDES AVGVSt; S C (ai lati)
Fides, stante frontalmente, con sguardo verso d. e con stephane sul capo, tiene spighe 
rivolte verso il basso nella d. e cesto ricolmo di frutta nella s.
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Rif.: Cohen 18822, 97, n. 12: un esemplare a Parigi; BMCRE III, nn. 1080-1082, tav. 44; 
BNCMER IV, nn. 730-731, tav. 41. Cfr. anche MIR 14, n. 711, tav. 124 (con indicazione 
di altri esemplari di confronto).

Ulpia Marciana

11-12. RIC II, n. 742
N, AR | Aureo e denario gennaio-agosto 112 d.C. (MIR 14)

Dr.: MARCIANA AVG SOROR IMP tRAIANI
Busto drappeggiato di Marciana verso d., con stephane sul capo.

Rv.: CAES AVG GERMA DAC COS VI P P; MAtIDIA AVG F (in esergo)
Matidia Maggiore, raffigurata in sembianze di Pietas/Tutela, con velo e stephane, seduta 
in trono verso s., pone le mani sul capo di due bambini stanti ai lati.

Rif.: Cohen 18822, 100, nn. 1, 2: un esemplare in oro e uno in argento, entrambi a Parigi (aureo 
irreperibile); BMCRE III, n. 351, tav. 18: denario; BNCMER IV, nn. 683-684, tav. 38: due 
denari. Cfr. anche MIR 14, nn. 712 (N), 713 (AR), tav. 125.

Note: Emissione in oro attualmente priva di attestazioni effettivamente riscontrabili: l’aureo 
citato da Cohen, unico esemplare di confronto finora noto, conservato originariamente 
presso il Cabinet de France, risulta scomparso a seguito del furto compiuto ai danni della 
collezione parigina nel 1831.

13-14. RIC II, n. 743
N, AR | Aureo e denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: DIVA AVGVStA MARCIANA
Busto di Marciana divinizzata, come il precedente.

Rv.: CONSECRAtIO
Aquila su scettro, stante verso s., con ali spiegate e testa verso d.

Rif.: Cohen 18822, 100, nn. 3, 4: un esemplare in oro e uno in argento, entrambi a Parigi; 
BMCRE III, nn. 647-649, 650-651, tav. 21: due aurei e due denari; BNCMER IV, nn. 754, 
756-758, tav. 42: un aureo e due denari. Cfr. anche MIR 14, nn. 717 (N), 719 (AR) (con 
indicazione di altri esemplari di confronto).

15. RIC II, n. 744
N | Quinario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come il precedente.
Rv.: Come il precedente.
Rif.: Cohen 18822, 100, n. 5: un esemplare a Vienna (= Kunsthistorisches Museum, inv. MK 

8643); BNCMER IV, n. 755, tav. 42. Cfr. anche King 2007, n. 71, tav. 12 e MIR 14, n. 718, 
tav. 125.

16-17. RIC II, n. 745
N, AR | Aureo e denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: Come i precedenti, ma aquila stante verso d., con testa verso s.
Rif.: Cohen 18822, 100, nn. 7, 8: un esemplare in oro (= Roma, Museo Nazionale Romano, 

inv. 87.318) e uno in argento, entrambi in collezione F. Gnecchi; BMCRE III, n. 652, tav. 
21: aureo. Cfr. anche MIR 14, nn. 714 (N), 715 (AR), tav. 125 (con indicazione di altri 
esemplari di confronto).
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18-19. RIC II, n. 746
N, AR | Aureo e denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: CONSECRAtIO

Tensa trainata verso s. da coppia di mule.
Rif.: Cohen 18822, 100, nn. 9, 10: un esemplare in oro senza indicazione di collezione o fon-

te e uno in argento a Parigi; BMCRE III, nn. 653, 654, tav. 21: un aureo e un denario; 
BNCMER IV, n. 759, tav. 42: denario. Cfr. anche MIR 14, nn. 722 (N), 723 (AR), tav. 126 
(con indicazione di altri esemplari di riferimento).

20. RIC II, n. 747 corr.
AR | Denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: EX SENAtVS CONSVLtO

Statua della diva Marciana in trono, raffigurata in sembianze di Ceres, con capo velato, 
spighe di grano nella d. e lunga torcia verticale nella s., collocata su carro scoperto trai-
nato verso s. da due elefanti.

Rif.: Cohen 18822, 101, n. 12: un esemplare a Parigi; BMCRE III, n. 655, tav. 21; BNCMER 
IV, n. 760, tav. 42. Cfr. anche MIR 14, n. 724, tav. 126 (con indicazione di altri esemplari 
di confronto).

Note: RIC II descrive erroneamente il tipo di rovescio, statua di Marciana o Vesta con patera 
e scettro, per fraintendimento derivato da Cohen 18822. BMCRE III, 126, nota al n. 655 
segnala la presenza di un aureo con i medesimi tipi di dritto e di rovescio nella Staatliche 
Münzsammlung di Monaco (attestazione non verificata, richiede conferma).

21. RIC II, n. 748
OR | Sesterzio settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: CONSECRAtIO; S C (in esergo)

Aquila su scettro, stante verso s., con ali spiegate e testa verso d. (come sopra, nn. 13-15).
Rif.: Cohen 18822, 100, n. 6: un esemplare a Parigi; BMCRE III, n. 1083, tav. 44; BNCMER 

IV, n. 789, tav. 45. Cfr. anche MIR 14, n. 720, tav. 126 (con indicazione di altri esemplari 
di confronto).

22. RIC II −
OR | Sesterzio settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: Come il precedente, ma aquila stante verso d., con testa verso s. (cfr. sopra, nn. 16-17).
Rif.: BMCRE III, n. 1084, tav. 44; BNCMER IV, nn. 790-791, tav. 45. Cfr. anche MIR 14, n. 

716, tav. 125 (con indicazione di altri esemplari di confronto).

23. RIC II, n. 749 corr.
OR | Sesterzio settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
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Rv.: CONSECRAtIO
Carpentum trainato verso d. da coppia di mule.

Rif.: Cohen 18822, 101, n. 11: un esemplare a Parigi; BMCRE III, n. 1085; BNCMER IV, n. 
792, tav. 45. Cfr. anche MIR 14, n. 721, tav. 126 (con indicazione di altri esemplari di 
confronto).

Note: RIC II descrive erroneamente il tipo di rovescio, carpentum verso s., per fraintendimento 
derivato da Cohen 18822. BMCRE III, 230, nota al n. 1085 individua l’esemplare del 
British Museum come ritoccato e verosimilmente falso.

24. RIC II, n. 750 corr.
OR | Sesterzio settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: EX SENAtVS CONSVLtO; S C (in esergo)

Statua della diva Marciana, raffigurata in sembianze di Ceres, collocata su carro scoperto 
trainato verso s. da due elefanti (tipo come sopra, n. 20).

Rif.: Cohen 18822, 101, n. 13: un esemplare a Parigi; BMCRE III, nn. 1086-1087, tav. 44; 
BNCMER IV, n. 793, tav. 45. Cfr. anche MIR 14, n. 725, tav. 126 (con indicazione di altri 
esemplari di confronto).

Note: RIC II descrive erroneamente il tipo di rovescio, statua di Marciana o Vesta con patera e 
scettro, per fraintendimento derivato da Cohen 18822.

Salonia Matidia

25. RIC II, n. 758
AR | Denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: MAtIDIA AVG DIVAE MARCIANAE F
Busto drappeggiato di Marciana verso d., con stephane sul capo.

Rv.: PIEtAS AVG
Pietas, con capo velato e stephane, stante verso s. davanti ad un altare, solleva entrambe 
le mani in preghiera.

Rif.: Cohen 18822, 102, n. 8: un esemplare nella collezione del marchese di Moustier (= 
hoffmann 1872, 69, n. 1044, tav. 2); BMCRE III, n. 658, tav. 21. Cfr. anche MIR 14, n. 
727, tav. 127 (con indicazione di altri esemplari di confronto).

26-27. RIC II, n. 759
N, AR | Aureo e denario settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come il precedente.
Rv.: PIEtAS AVGVSt

Figura femminile (Matidia Maggiore in sembianze di Pietas?), con capo velato e stepha-
ne, stante frontalmente, con sguardo verso s., pone le mani sul capo di due giovani figure 
di piccole dimensioni stanti ai lati.

Rif.: Cohen 18822, 102, nn. 9, 10: un esemplare in oro e uno in argento, entrambi a Parigi; 
BMCRE III, nn. 659, 660-664, tav. 21: un aureo e cinque denari; BNCMER IV, nn. 910-
911, 913-914, tav. 50: due aurei e due denari. Cfr. anche MIR 14, nn. 728 (N), 729 (AR), 
tav. 127 (con indicazione di altri esemplari di confronto).
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28. RIC II, n. 761
OR | Sesterzio settembre 112-117 d.C. (MIR 14)

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: Come il precedente, ma S C in esergo.
Rif.: Cohen 18822, 102, n. 11: un esemplare a Parigi; BMCRE III, nn. 1088-1089, tav. 45; 

BNCMER IV, nn. 932-933, tav. 52. Cfr. anche MIR 14, n. 730, tav. 127 (con indicazione 
di altri esemplari di confronto).

tab. 2.

Prospetto delle occorrenze spurie o di regolarità incerta
(emissioni false, di dubbia autenticità, ibride o prive di riscontro)

Pompeia Plotina

1. RIC II, n. 725
N | Aureo

Dr.: IMP CAES NER tRAIAN OPtIM AVG P M tR P COS VI P P
Busto di traiano verso d., paludato e corazzato, con corona di alloro sul capo.

Rv.: DIVI NERVA P Et PLOtINA AVG IMP tRAIAN
Busti affrontati di Nerva divinizzato, laureato e paludato su spalla s., e di Plotina, drap-
peggiata, con stephane sul capo.

Rif.: Cohen 18822, 95, n. 1 (fonte Vaillant 1694, 124, s.n.): un esemplare a Parigi, ritenuto 
sospetto. Cfr. BNCMER IV, n. 1024, tav. 56: falso moderno (stesso esemplare); MIR 14, n. 
X27, tav. 137: coniazione falsa (un secondo esemplare a Stoccarda, Landesmuseum Würt-
temberg, inv. MK 20429).

Note: Contraffazione di epoca moderna. Dubbi di autenticità già segnalati in RIC II.

2-3. RIC II, 732
N, AR | Aureo e denario

Dr.: PLOtINA AVG IMP tRAIAN
Busto drappeggiato di Plotina verso d., con stephane sul capo.

Rv.: CAES AVG GERMA DAC COS VI P P
Vesta, seduta in trono verso s., con capo velato e stephane, tiene lungo scettro trasversale 
nella s.

Rif.: Cohen 18822, 97, nn. 4 e 5.
Note: Variante inesistente. Trascrizione errata della legenda di dritto, per fraintendimento deri-

vato da Cohen: PLOtINA AVG IMP tRAIAN anziché PLOtINA AVG IMP tRAIANI. 
Cfr. supra, tab. 1, nn. 1-2.

4. RIC II, n. 734
AR | Quinario
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Dr.: Come il precedente.
Rv.: CONSECRAtIO

Aquila stante.
Rif.: Cohen 18822, 97, n. 8 (fonte Arneth 1842, 82, n. 6): un esemplare a Vienna, considerato 

sospetto.
Note: Emissione di dubbia autenticità, non verificabile: esemplare di confronto irreperibile.

5. RIC II, n. 735
N | Aureo

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: FELICItAS AVG COS III

Felicitas, stante verso s., con stephane sul capo, tiene caduceo nella d. e lungo scettro 
verticale nella s.

Rif.: −
Note: Ibrido con dritto di Plotina e rovescio di Marco Aurelio (cfr., e.g., RIC III, n. 201). La 

coniazione, registrata erroneamente dagli editori di RIC II tra le emissioni regolari di 
Plotina, risulta attualmente priva di attestazioni riscontrabili. L’indicazione Guzman Sale, 
riportata in RIC II come riferimento per l’individuazione dell’esemplare di confronto, 
non trova corrispondenza in Sotheby’s, Wilkinson & hodge 1914 (catalogo di vendita 
della collezione L. G. Schlesinger y Guzman).

6. RIC II, n. 737
N | Quinario

Dr.: PLOtINAE AVG
Busto di Plotina come i precedenti

Rv.: VEStA
Vesta seduta verso s.

Rif.: Cohen 18822, 97, n. 11 (fonte Mionnet 1827, 184, s.n.; già in Vaillant 1694, 136, s.n.): 
mancano la descrizione del dritto e l’indicazione di esemplari di confronto.

Note: Emissione di dubbia autenticità, non verificabile. La legenda e il tipo di dritto riportati 
in RIC II non derivano dalla fonte di riferimento (Cohen 18822). Cfr. supra, tab. 1, n. 5: 
quinario aureo con tipi analoghi, ma con legende diverse al dritto e al rovescio.

7. RIC II, n. 739
AR | Denario

Dr.: PLOtINA AVG IMP tRAIANI
Busto di Plotina come i precedenti.

Rv.: COS III PAtER PAtRIAE
Emblemi sacerdotali: simpulum, aspergillum, brocca e lituus.

Rif.: Cohen 18822, 97, n. 9: un esemplare nella collezione del marchese di Moustier (= 
hoffmann 1872, 68, n. 1031, tav. II).

Note: Ibrido con dritto di Plotina e rovescio di Nerva (cfr., a titolo esemplificativo, RIC II, n. 
24). Il carattere irregolare della coniazione risulta segnalato correttamente nei cataloghi 
di riferimento.
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8. RIC II −
AR | Denario

Dr.: PLOtINA AVG [− − −]
Busto di Plotina come i precedenti.

Rv.: P M TR P COS VI P P S P Q R
Genius, stante verso s., in nudità, tiene patera nella d. protesa e spighe rivolte verso il 
basso nella s.

Rif.: BMCRE III, n. 530: esemplare suberato.
Note: Contraffazione antica. Ibrido con dritto di Plotina e rovescio di Traiano (cfr., a titolo 

esemplificativo, RIC II, n. 347).

9. RIC II, n. 741
OR | Sesterzio

Dr.: PLOtINA AVGVStA IMP tRAIANI
Busto di Plotina come i precedenti.

Rv.: FIDES AVGVSt; S C (ai lati)
Fides, stante frontalmente, con sguardo verso d. e con stephane sul capo, tiene spighe 
rivolte verso il basso nella d. e cesto ricolmo di frutta nella s.

Rif.: Cohen 18822, 98, n. 13: un esemplare a Parigi. Cfr. BNCMER IV, n. 732, tav. 41 e MIR 14, 
n. X14, tav. 136: moneta ritoccata (stesso esemplare).

Note: Variante di emissione artefatta, documentata da un’unica moneta con legenda di dritto 
modificata in epoca moderna tramite l’integrazione posticcia delle quattro lettere finali 
del termine AVGVSTA. Cfr. supra, tab. 1, n. 10. L’alterazione subita dall’esemplare di 
riferimento non risulta segnalata in RIC II.

Ulpia Marciana

10-11. RIC II −
N, AR | Aureo e denario

Dr.: DIVA AVGVStA MARCIANA
Busto drappeggiato di Marciana divinizzata verso d., con stephane sul capo.

Rv.: CONSECRAtIO
Carpentum in forma di tensa trainato verso d. da coppia di mule.

Rif.: MIR 14, nn. X16, X17, tav. 136: due monete false, in oro e in argento, dalla medesima 
coppia di conî (= A. E. Cahn, Versteigerung 47, 17.05.1922, n. 394: aureo; M. Ratto Ven-
dita pubblica collezione G. Giorgi, 26-29.01.1955, n. 555: denario). Cfr. anche iNumis, 
Public Auction December 2012, n. 54: un secondo esemplare in oro dagli stessi conî di 
dritto e di rovescio.

Note: Contraffazioni di epoca moderna, con variante del tipo di rovescio, carpentum a d. an-
ziché a s., stilisticamente incoerenti rispetto al modello di ispirazione riscontrabile nelle 
emissioni di fabbricazione antica. Cfr. supra, tab. 1, nn. 18-19.

12. RIC II −
AR | Denario
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Dr.: Come il precedente.
Rv.: COS III

Aquila su scettro, stante frontalmente, con ali spiegate e testa verso s.
Rif.: BMCRE III, n. 656. Cfr. anche Roma Numismatics Ltd., E-Sale 33, 04.02.2017, n. 452: 

esemplare suberato.
Note: Contraffazione antica. Ibrido con dritto di Plotina e rovescio di Adriano (cfr. RIC2 II, 3, 

n. 799.

13. RIC II −
AR | Denario

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: P M TR P COS III

Victoria alata, in volo verso d., tiene trofeo con entrambe le mani.
Rif.: BMCRE III, n. 657: moneta suberata. Cfr. anche Jean Elsen et ses Fils s.a., Vente publique 

133, 10.06.2017, n. 274: esemplare analogo, ottenuto dalla medesima coppia di conî.
Note: Contraffazione antica. Ibrido con dritto di Plotina e rovescio di Adriano (cfr. RIC2 II, 3, 

nn. 396-402).

Salonia Matidia

13. RIC II −
N | quinario

Dr.: MAtIADIA AVG DIVAE MARCIANAE F
Busto drappeggiato di Matidia Maggiore verso d., con stephane sul capo.

Rv.: FORtVNA AVGVSt
Fortuna, stante verso s., con stephane sul capo, tiene timone nella d. e cornucopia nella s.

Rif.: King 2007, n. 72, tav. 12 e MIR 14, n. 726, tav. 127: un solo esemplare, Numismatik 
Lanz, Auktion 125, 28.11.2005, n. 734 (= Numismatik Lanz, Auktion 102, 28.05.2001, n. 
561 e Auktion 97, 22.05.2000, n. 568).

Note: Ibrido? Emissione di regolarità incerta, documentata da un unico esemplare con tipo di 
rovescio ottenuto dallo stesso conio di un quinario d’argento a nome di Traiano (cfr. King 
2007, n. 21, tav. 10; MIR 14, n. 443, tav. 151: un solo esemplare, Vienna, Kunsthistori-
sches Museum, inv. MK 70.076, ex collezione F. trau = trau 1881, 184, con tav. I.5). 
Cfr. supra, nota 00.

14-15. RIC II −
N, AR | Aureo e denario

Dr.: Come il precedente.
Rv.: PIEtAS AVG

Pietas, con capo velato, stante verso s. davanti ad un altare, tiene patera nella d.
Rif.: BNCMER IV, n. 1035, tav. 56 (denario); HCC II, nn. 1, 2, tav. 17 (aureo e denario). Cfr. 

MIR 14, n. F727, tav. 127: contraffazioni di epoca moderna (altri esemplari di confronto: 
Utrecht, Geldmuseum, inv. SC-01260; Gerard hirsch, Auktion 148, 27.11.1985, n. 234 
[denari]).

Note: Variante di emissione artefatta, riconducibile ad una produzione di falsi realizzata, a se-
conda delle ipotesi, da Ferdinand o da Claude Augustin de Saint-Urbain (1658-1738, 
1703-1761) (vd. l’annotazione di B. Woytek in MIR 14). Per la coniazione autentica, con 
rovescio senza patera, cfr. supra, tab. 1, n. 25.
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16. RIC II, n. 760
AR | Denario

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: PIEtAS AVGVSt

Pietas, stante verso s., con due bambini tra le braccia.
Rif.: Cohen 18822, 103, n. 12 (fonte Khell 1767, 66, s.n., con legenda di rovescio PIEtAS in 

errore nella descrizione della moneta, ma con disegno corretto): un esemplare a Vienna. 
Cfr. MIR 14, n. X19, tav. 137: falso (stesso esemplare Vienna, Kunsthistorisches Mu-
seum, inv. MK Falsa 5022, ex 8662).

Note: Variante di emissione artefatta, documentata da un unico esemplare con tipo di rovescio 
rielaborato in epoca moderna: Pietas con bambini in braccio anziché stanti ai lati. Cfr. 
supra, tab. 1, nn. 26-27.

17. RIC II −
AR | Denario

Dr.: Come i precedenti.
Rv.: PIEtAS

Tipo di Pietas come il precedente.
Rif.: BNCMER IV, n. 1034, tav. 56: falso moderno; HCC II, n. 5, tav. 17; TNRB 9, nn. 6377-

6378. Cfr. MIR 14, n. X20, tav. 137: coniazione falsa (altri esemplari a Oxford e Monaco).
Note: Variante di emissione artefatta, simile all’occorrenza precedente, documentata esclusiva-

mente da contraffazioni di epoca moderna.

18. RIC II −
OR | Sesterzio

Dr.: Come i precedenti
Rv.: PIEtAS AVG; S C (in esergo)

Scena di dextrarum iunctio: al centro, figura femminile (Matidia in sembianze di Pie-
tas?), stante frontalmente, appoggia le mani sulle spalle di una figura maschile togata 
(Adriano?) e di una figura femminile drappeggiata (Sabina?) stanti ai lati nell’atto di 
stringersi la d.

Rif.: BMCRE III, 231, nota * e 562, addendum a 231: esemplare con rovescio rilavorato. Cfr. 
MIR 14, n. X18, tav. 136: coniazione falsa (un secondo esemplare a Utrectht, Geldmu-
seum, inv. SC-02506, anch’esso ritoccato).

Note: Emissione di dubbia autenticità, riconducibile ad una probabile contraffazione di epoca 
moderna, attestata da due soli esemplari (ottenuti verosimilmente dalla medesima coppia 
di conî), caratterizzati entrambi da tracce evidenti di rimaneggiamento del lato di rove-
scio.
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